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Giornalino 38 del 2014.
La local tax non entrerà nella legge di stabilità 2015, ma in un DL apposito.

La local tax non entrerà nella legge di Stabilità, ma in un decreto legge ad hoc. Sembra dunque sfumare la prospettiva che, come l'anno scorso con la Iuc, anche la nuova riforma della fiscalità locale venga inserita all'interno di un emendamento alla manovra di bilancio. A pesare non è soltanto la nuova articolazione del tributo unico (che per le prime case rischia di tradursi in una riedizione dell'Imu, mentre per le altre abitazioni prefigura un'aliquota del 12 per mille), ma soprattutto lo scambio tra addizionale comunale Irpef e Imu sui fabbricati D che rischia di far saltare i conti di molte amministrazioni.

Risoluzione n. 2 del 9 dicembre 2014: TARI più leggera sulle attività produttive, non solo esclusione area occupata da macchinari (n.d.r. interpretazione che non sembra conforme invece al comma 649 LS 14, almeno in forma così generalizzata).
I magazzini intermedi di produzione e quelli adibiti allo stoccaggio dei prodotti finiti devono essere considerati intassabili in quanto produttivi di rifiuti speciali, anche a prescindere dall'intervento regolamentare del comune».

Allo stesso modo vanno escluse dalla tassazione «le aree scoperte che danno luogo alla produzione, in via continuativa e prevalente, di rifiuti speciali non assimilabili, ove siano asservite al ciclo produttivo». Naturalmente, precisa la risoluzione, l'esonero può essere riconosciuto a condizione che i produttori di rifiuti speciali forniscano idonea prova dell'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

Per il ministero questa interpretazione è in linea con quanto disposto dall'articolo 1, comma 649, della legge di Stabilità (147/2013). In base a questa norma non sono soggette al pagamento della Tari le superfici in cui vengono prodotti rifiuti speciali. Nella determinazione della superficie tassabile non si calcola quella parte dove si formano questi rifiuti in modo continuativo e prevalente, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori. (n.d.r. la tesi espressa, forse valida nel caso prospettato al ministero non è condivisibile se generalizzata. Infatti,una attenta lettura del comma porta a ritenere operante l’esclusione solo per le superfici ove si producono rifiuti speciali pericolosi e/o non assimilati dal comune agli urbani, in via continuativa e prevalente. In contrasto con i principi della Cassazione (sentenza 16785/02) è la tesi ministeriale concernente l’esclusione delle superfici ove la presenza dell’uomo è solo sporadica. Infatti, il presupposto del corrispettivo del servizio rifiuti, per costante giurisprudenza della Suprema Corte non è la produzione di rifiuti, ma la detenzione di superfici utilizzabili. Mi chiedo, poi, chi sarà chiamato a colmare il deficit di entrata, posto l’integrale copertura dei costi del servizio ed il sostanziale assoggettamento delle attività produttive, industriali ed artigianali per i soli uffici e servizi vari, quali mensa, ecc)..
IMU e terreni montani, in Gazzetta di sabato 6 dicembre 2014 in attesa di proroga al 26 gennaio 2014.

I Comuni in tre fasce sulla base dell’«altitudine al centro», cioè quella misurata dove c’è la casa comunale, riservando l’esenzione totale solo dai 601 metri in su, ed evitando il pagamento ai soli coltivatori diretti e imprenditori agricoli quando l’altitudine è compresa fra 281 e 600 metri. Sotto i 280 metri, invece, tutti sono chiamati al pagamento.

La quantificazione della base imponibile:

(RD x 75)x125/100x 135          per contribuenti non IAP o coltivatori diretti

(RD x 75)x125/100x 75            per contribuenti  IAP o coltivatori diretti

 I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola, purche' dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni: 

a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 e fino a euro 15.500;

b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 25.500; 

c) del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.000.
CTR di Lecce, sentenza 2306/14: niente IVA sulla TIA 1

E’ illegittima la richiesta di versamento dell'Iva sulla tariffa d'igiene ambientale contenuta nell'avviso di pagamento emanato dal comune. Per i giudici d'appello non si può ritenere «ammissibile l'imposizione di una tassa su di una tassa».
CTP di Matera sentenza n. 466/01/14: quando il contribuente contesta la regolare notifica della cartella l’esattore ha l’onere di provarne la regolarità.

 Non è sufficiente, di contro, produrre agli atti processuali l'estratto di ruolo, neppure se lo stesso viene asseverato dall'esattore come perfettamente conforme alle cartelle cui corrisponde, o delle semplici copie fotostatiche delle medesime.
Tribunale Palermo, sentenza del 13 ottobre 2014: Le società in house possono fallire.

Il Tribunale di Palermo ha affermato il fallimento per stato di insolvenza di una società per azioni il cui oggetto era la riorganizzazione le modalità di gestione del servizio di smaltimento rifiuti attraverso la presa in carico della raccolta, trasporto, smaltimento e riciclaggio.
DLgs 175/14: non più dovuto il deposito copia appello alla CTP

Con l’entrata in vigore del D.Lgs 175/2014, il soggetto che propone appello alla

CTR, quando il medesimo non è notificato a mezzo ufficiale giudiziario, non deve

più depositare copia del ricorso alla segreteria.
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